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IL VERCELLESE DELLA PRO HA VINTO NELL’UNDER 16

Bravissimo Pietro Ferrero
Campione Italiano di Jujitsu

VERCELLI (god) Pietro Ferrero, atleta della Pro Vercelli
Brazilian Jiujitsu, allenato dal Maestro Roberto Lai, si è
aggiudicato il campionato italiano di jujitsu categoria under
16, organizzato sabato 22 febbraio a Savona sotto l'egida
Csen. Dopo un inizio di stagione 2020 positivo con vittorie al
Lutador de Elite di Piacenza, al Trofeo Nazionale Bianchi a
Genova e il secondo posto al Torino Challenge ,Pietro Ferrero
conferma lo stato di forma aggiudicandosi il Campionato
Italiano di Jujitsu Csen vincendo con due submissions .

Proseguono intanto gli allenamenti nella sede di corso
Rigola per i prossimi appuntamenti agonistici, l'Europeo di
Newaza a Roma e gli Junior Open a Bologna.

HOCKEY SU PISTA Il vice presidente Racioppi fa il punto a campionato fermo

Per l’Engas Vercelli stop forzato in serenità
«Ci spiacerebbe però giocare senza tifosi»
VERCELLI (mhf) Atmosfera se-
rena in casa Hockey Engas
Vercelli, nonostante gli ultimi
giorni trascorsi in condizioni
“par ticolar i”, a causa delle so-
spensioni e rinvii di partite e
allenamenti ordinate dalla Fi-
sr per l’emergenza Corona-
virus, che sta interessando
l’intero Paese e, ironia della
sorte, in particolare le regioni
italiane in cui lo sport
d e l l’hockey su pista ha i suoi
capisaldi storici.

«Al momento – osserva il
vicepresidente Alvise Ra-
c ioppi – possiamo solo ri-
spettare le disposizioni fe-
derali e rimanere in attesa di
nuovi sviluppi, certi che la
situazione verrà rivalutata e
risolta in tempi brevi, non
fosse altro che il calendario è
già compresso per proprio
conto, a causa dei Campio-
nati Europei che si dispu-
teranno a luglio in Francia.
Sarà necessario recuperare
delle partite, per cui pre-
vediamo l’inserimento nel
programma di uno o più
recuperi infrasettimanali;
quello che è certo è il fatto
che, quasi certamente sa-
bato prossimo la prima gior-
nata di ritorno, in cui do-
vremo affrontare la trasferta
di Novara, si giocherà. Quel-
lo che non sappiamo è se la
partita sarà aperta al pub-
blico o, per precauzione, a
porte chiuse. Speriamo non
si verifichi la seconda ipo-
tesi: al di là del disagio di
non poter godere del so-
stegno del pubblico amico, il

problema per noi sarebbe un
altro. La nostra politica so-
cietaria è sempre stata im-
prontata sul coinvolgimento,
la partecipazione e l’ap pa r-
tenenza del pubblico gio-
vane, dei ragazzi delle as-
sociazioni di volontariato e,
soprattutto, dei bambini: ini-
ziative come quelle del “g i m-
me five” e in particolare il
terzo tempo dei bambini,
sono ormai diventati dei mo-
menti-cardine di ogni incon-
tro casalingo».

«Per il terzo tempo - con-
tinua Racioppi - proprio in
questi ultimi giorni abbiamo
ultimato l’acquisto di tutto il
materiale propedeutico ne-
cessario a far giocare in si-
curezza e tranquillità i bam-
bini con i propri beniamini.

Giocare a porte chiuse non
consentirebbe di vedere
questo bellissimo spettacolo
cui siamo ormai abituati, e
andrebbe a sminuire il no-
stro impegno in questo sen-
so; per cui, speriamo che si
riprenda a giocare regolar-
m e nte » .

Una settimana quindi, vis-
suta in modo “q u a si” n o r-
male per il gruppo di Engas
Hockey Vercelli che, a un
passo dal match con la Ro-
tellistica Camaiore per la fi-
nale di Coppa Italia, ha visto
spostato chissà dove e chissà
quando il primo grande
obiettivo stagionale. Pur con
qualche difficoltà e limita-
zione imposti dall’emerg en-
za-virus, il gruppo è comun-
que riuscito a non rimanere
completamente fermo. «Pur-
troppo – prosegue Racioppi
–il fatto che il primo e più
esteso focolaio del Corona-
virus sia partito da uno dei
poli hockeistici più impor-
tanti d’Italia, non aiuta il
nostro sport. Comunque sia,

noi ci atteniamo alle dispo-
sizioni della Federazioni e,
nel frattempo, continuiamo
in qualche modo ad alle-
narci; grazie alla regolare ap-
plicazione dell’articolo 1
comma 2 relativo all’o rd i-
nanza Regionale del 23 feb-
braio abbiamo potuto fare
allenamento a porte chiuse
almeno nei giorni di martedì
e mercoledì scorso, seppur
con qualche defezione, com-
preso mister De Rinaldis che
abbiamo preferito non far
andare e venire inutilmente
da Sarzana in questi giorni
movimentati. Invece, sabato
e domenica siamo rimasti a
riposo. Paradossalmente,
nella disgrazia possiamo ri-
conoscere di avere avuto an-
che un pizzico di fortuna: nei
primi giorni della settimana
sono rimasti a letto con l’i n-
fluenza Brusa, Romero e Pa-
sciullo. Adesso stanno me-
glio e sono tornati in gruppo,
per cui possiamo tornare a
lavorare in attesa che la si-
tuazione si normalizzi».

Alvise Racioppi

Rollerblot: pioggia di titoli
nel campionato provinciale
VERCELLI (mhf) Pioggia di me-
daglie per gli atleti della Rol-
lerblot, che fanno letteral-
mente saltare il banco ai
Campionati Provinciali di
Vercelli e Novara.

Alla loro prima parteci-
pazione al Campionato di
Federazione, le piccole G iu-
lia Venosi, Layra Caldera,
Deanna Doraci e Sv eva
Schiav i hanno affrontato
con grinta la pista novarese,
guadagnandosi il podio.

Venosi, Giovanissima A, e
Doraci, Giovanissima B,
hanno conquistato il titolo
Provinciale mentre Caldera
e Schiavi hanno ottenuto
l’argento. Approdato da po-
co più di un mese alla Rol-
lerblot, Marcello Conti è
Campione Provinciale nella
categoria Esordienti A, men-
tre nelle Allieve A, Letizia Di
Mans o fa suo il titolo, se-
guita con l’argento dalla
compagna di squadra G re ta

G amb aro. Podio completo
tra gli Allievi Regionali A,
con l’oro a Samantha Po-
leng hi, l’argento a G iulia
B u tta e il bronzo a Liv ia
B u tta .

Ha festeggiato il suo in-
gresso in Rollerblot anche
Chiara Conti, con la con-
quista del titolo provinciale
grazie ad una buona per-
formance. Molto combattu-
to il titolo provinciale nella

Divisione Nazionale A, vinto
sul filo di lana da Tere sa
Fag ioli, seguita da Virg inia
Di Manso, al terzo posto
Valentina Frassati e al quar-
to Viola Foscale, la più gio-
vane della categoria. Oro per
Gaia Canigiula, al suo pri-
mo anno nella Divisione Na-
zionale C, mentre nella Di-
visione Nazionale D conqui-
sta il titolo Francesca Fer-
re ro , al secondo posto G iu-

lia Lucido e al terzo S a ra
G uida.

Quest ’anno, per la prima
volta il Campionato Provin-
ciale ha visto la partecipa-
zione degli atleti della spe-
cialità “Solo Dance” cate -
gorie nazionali. Tra gli Esor-
dienti Nazionali il titolo Pro-
vinciale va ad Arianna Mer-
lo, seguita sul podio da Ma r -
ta Bosco e Carlotta Robio-
n e, mentre tra gli Allievi Na-

zionali sale sul primo gra-
dino del podio Giulia Butta
seguita da Livia Butta e Car-
lotta Robione. Il titolo pro-
vinciale nella Divisione Na-
zionale C lo intasca Ca ro -
lina Rastello,  e l’argento va
ad Elisa Provera. L’ultimo
titolo provinciale in palio,
quello della categoria Di-
visione Nazionale D è ap-
pannaggio di Luca Cavalie-
re .

DOPO IL SORPASSO SUL SANTHIÀ Il vice presidente Favre: «Ora dovremo mantenerci così»

Warriors in testa! E’ la prima volta in 36 anni di storia

FONTANETTO PO (mhf) Settima -
na di riposo forzato per il cam-
pionato CSI per i ben noti fatti
del virus. Il turno appena pre-
cedente però, si è chiuso la-
sciando in dote una novità in-
teressante: il primo posto dei
gloriosi Warriors Fontanetto,
che sabato 22 febbraio, grazie al
successo sul terreno del Co-
stanzana, hanno superato in
vetta alla classifica del girone B
lo Sporting Santhià, fermato sul
pari dal Mivida Crescentino nel
big-match di giornata.

La curiosità della notizia sta
nel fatto che, in trentacinque
anni di attività (sono stati fon-
dati nel 1984 e sono una delle
società più longeve in asso-
luto del CSI) il club fonta-
nettese mai si era trovato so-
litario in vetta alla classifica
nel corso della stagione re-
g olare.

A testimonianza della gran-
de importanza che questo
momento riveste per il so-
dalizio presieduto da Tere sio

Ris oli, le osservazioni di Wil -

liam Favre, fino a poco tempo
fa pilastro in campo e ora vice
presidente e dirigente a tutto
tondo. Ma soprattutto memo-
ria storica del club. «Non era
mai successo di essere soli in
testa nel CSI, almeno non nel
Comitato di Vercelli. A onor
del vero, parliamo di molti

anni fa, la nostra società per
un paio di stagioni abban-
donò il Comitato di Vercelli
per affiliarsi a quello di Casale
Monferrato, dove ci capitò di
essere primi. Guidare il girone
è una bella soddisfazione ma
adesso il grosso impegno sarà
confermarsi. Il nostro obiet-
tivo stagionale è quello di pro-
vare a ripetere, se non ad-
dirittura migliorare, la semi-
finale-scudetto della passata
stagione; un traguardo ambi-

zioso e non facile da raggiun-
gere, la concorrenza è molto
preparata ed agguerrita, non
sarà facile arrivare fino in fon-
do». Quello conquistato dal
team giallonero, anche se so-
lamente a titolo provvisorio, è
un traguardo molto importan-
te, che conferma i progressi
nel gioco e nell’a f f iat a m e nto
di una squadra che rappre-
senta una filosofia societaria
ben precisa e che, dopo tanti
anni di attività, sta iniziando a

dare frutti con continuità. «Il
nostro gruppo – prosegue Fa-
vre – dispone di un’intelaia -
tura di base molto solida, che
ormai è la stessa già da alcuni
anni: sul mercato non faccia-
mo mai più di uno o due
innesti mirati nei ruoli dove ci
sembra di lamentare delle la-
cune. L’intesa generale quindi
è molto alta, e il modo in cui
teniamo il campo e i con-
seguenti risultati, confermano
la validità delle nostre idee. Se

guardiamo le formazioni ini-
ziali delle partite di questa
prima parte di stagione, è pos-
sibile constatare che, più o
meno sono sempre le stesse;
rispetto alla passata stagione
possiamo schierare in più giu-
sto un elemento, non di più.
Per cui, non dico che i ragazzi
giocano a memoria, ma poco
ci manca».

«Sin dai tempi della fon-
dazione – conclude il vice-
presidente - la filosofia voluta

dai padri fondatori del club si
proponeva di dare ai ragazzi
del paese una possibilità di
giocare a calcio, e così è stato
per parecchi anni; poi i tempi
sono cambiati, ci sono meno
giovani di un tempo e così le
porte dello spogliatoio si sono
aperte anche per ragazzi di
paesi comunque vicini. Siamo
un gruppo fortemente legato
al territorio, ben consapevoli
di essere l’unica realtà spor-
tiva attiva nel nostro paese;
abbiamo in gestione il campo
sportivo, di cui provvediamo
anche alla manutenzione, e
ringraziamo l’amministrazio -
ne comunale, che ad ogni sta-
gione ci supporta sempre pa-
recchio, sotto tutti gli aspetti.
E, cosa di cui andiamo giu-
stamente fieri, possiamo av-
valerci del sostegno di un nu-
trito drappello di tifosi, so-
prattutto nelle partite interne.
Passiamo da un minimo di
30-40 supporters fino ad ar-
rivare a toccare le 80 unità
quando arriva la bella stagio-
ne; tutto ciò, indipendente-
mente dall’andamento della
squadra e questo è molto bel-
lo, ci rende tutti molto or-
gogliosi e allo stesso respon-
sabili verso i nostri tifosi che
cerchiamo sempre di non de-
l u d e re » .

Fabio Michelone
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